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Dato  dal  Moli  llluftre,  (y  Eecelent  ifs .  Collegio  de*  Sig. 

DOTTORI  DI  MEDICINA 

Della  Città  di  Reggio, 
aigi  Illuftrijfimi  Signori  Ere  fidenti  al 

MAGISTRATO 

DELLA  SANITÀ’, 

Per  curare ,  c  preferva  re  le  Beftie  Bovine  ? 
nella  prefeme  Epidemia ,  che  in  tale  fpecie 
fi  và  fentendo  nel  Ducato  di  Rcggto 


In  Reggio,  per  Ippolito  Vedrotti.  171P 


llluflrif r.  Signori 9  Signori  t  e  Tadroni  Colendif r. 

VEdendo  le  premure  fatte  dalla  diligente  follecitudine  delle 
Signorie  loro  llluflriffime  ,  mentre  di  giorno  in  giorno 
crefce  fenftbilmente  tl  male  nelle  beflie  Bovine ,  pref  untiamo 
f  inclufo  modo  da  off  rrvare  sì  in  curare ,  come  in  pref  rrvare , 
f eie  Ito,  e  determinatofì  da  noi  falla  confidera^ione  delle  Beflie 
confegnate  per  potere  dedurre  le  congetture  opportune  nella 
prefi rnte  epidemia .  ■ 

Gradiranno  le  Signorie  loro  Jlluflrifs,  ricever  queflo  breve  mo¬ 
do  ,  conftituito  in  tal  premurof  ì  affare  per  il  ben  pubblico ,  re- 
flando  a  noi  il  privato  ramarico  di  non  poterlo  accompagnare 
con  una  di  flint  a  Iftoria  di  quello  fi  è  ojfi rrvato ,  e  de ’  fonda- 
damentìy  da  cui  fi  è  dedotto  f  efpoflo  modo  $  mentre  la  fcar- 
fe%%a  del  tempo  non  ha  per  me (fo  il  poter  ultimar  la  Scrittura 
cominciata  :  quale  però  fra  pochi  giorni  f  irà  da  noi  prefen- 
tata  in  atte  flato  ,  e  contrafegno  vero  del  noftro  umil  r Spet¬ 
to  ,  con  cui  ci  dichiariamo 

Delle  S ignorie  loro  Illuflrtffime. 

Pai  noftro  foli to  Congreffo  ìi  19,  Ottobre  1713. 

Umillifs.  e  Devotifs.  Servitori 
Il  Priore  con  gli  Eletti  del 
Confegiio  di  Reggio» 


PER  CURARE, 

Rimieraménte  full’  apparire  la  Beftia  inferma,  fi  farà  cavar  fan» 
gue  in  buona  quantità  dalla  vena  fotto  la  Coda ,  ò  da  quelle 
del  Collo ,  con  offcrvazione ,  che  nelle  Vacche  pregnanti ,  c 
Manzoli  teneri,  fi  moderi  detta  quantità  à  confiderazione—* 
di  maggiore,  ò  minore,  k.  à  maggiore, ò  minor  disianza  dal¬ 
la  fetazionc  rifpetto  alle  Vacche  pregnanti,  e  come  ancor  nel¬ 
le  Beftie  fané  per  prefervarlc ,  non  dovrà  effer  tanto  abbondante  detta  ca¬ 
vata  di  fangue. 

Secondariamente,  doppo  pallate  almeno  iz.  hore  dalla  cavata  del  fangue, 
$’ aprirà  con  ferro  infocato  un  forame  nella  Baura,  ò  pelle  peRdenrt-, 
davanti  il  petto, in  cui  s’ inferirà,  overos’  infilerà  una  Cordicella  ó  di 
Canape ,  ò  di  Setole  di  Cavallo, da  moverfi  fpelfo,  acciò  polli  emanare  da 
detto  forame  materia:  quale  fe  fi  conofce  renitente  alla  desiderata  edu¬ 
zione,  doppo  il  terzo  giorno  fe  gl’  inferiranno  radici  d’  Eleboro  negro, 
fino  che  cornine)  à  man  are  materia;  avvertendo  però  di  non  levare  la_* 

<  Cordicella.  _ 

Si  potranno  aprire  più  forami  ad  efigenza  del  male,  fe  fi  conofce  crefcere, 
e  quelli  nelle  fpalle,  e  nelle  cofcie,  facendoli  però  Sempre  con  ferro  in¬ 
focato,  &  infilandoli  Cordicelle. 

Si  potrà  medeffmamente  circondare  una  delle  orecchie  con  circolo  &tto  da 
ferro  tagliente  fino  all’  ufeirne  il  Sangue;  e  nella  parte  del  circolo  Supe¬ 
riore  profondare  con  Lefina,  impiantando  nel  forame  radice  d’  Elebor© 
negro,  come  viene  infegnato  dal  Columbia  al  Libro  6. Gap.  5. 

Si  darà  ad  inghiottire  ug'ù  mattina  a’ Boi'i  infermi  onci  e  io  divino  vec¬ 
chio  bianco,  raefchiato  con  oncie  io.  d’  acqua  di  Pozzo, in  cui  Siano  bol¬ 
lite  radici,  e  foglie  eli  Grandigia,  Radici  di  Bardana  ,  ò  Lappa,  Sìa  mag¬ 
giore,  ò  minore,  e  drame  una  di  radice  di  Controie  rva ,  ddlolvendo  in 
detta  pozione  drame  una  di  Sale  armoniaco,  &  un  fcrupolo  di  Canfora; 
avvertendo,  che  in  penuria,  ò  mancanza  di  Controjerva ,  fi  può  com mo¬ 
dalmente  fuftituire  la  radice  di  Zedoaria,  ò  Gariofilata;  overo,in  vece  di 
quello, il  rimedio  efpofto  dal  Columclla;  quale  vien  comporto  di  Mirra, 
ìncenfo,c  Caffia  lignea, à  uguale  porzione  di  cialcheduna,in  dofe  diduoi 
Scrupoli  per  ciafched uno  degl’ ingredienti  una  volta  il  giorno,  cioè  Isl» 
mattina. 

Si  ciberanno  li  Bovi  infermi  con  ova,  e  pane  rafo,  cotti  nell*  acqua  àfor* 
ma  de’  Pani  rafi,  Soliti  à  darli  a’  Bovi,  e  Cavalli  infermi. 

Per  le  Cordelle  da  rimoverfi  Spello  ntlli  forami  fatti,  s’ adeprerà  ad  ungerle 
ò  il  butiro  fiefco,ò  Vnguento  f-giptiaco  reSpettivaroerte  à  quelle  di  Ca¬ 
nape  ;  mentre  à  quelle  di  Setole  eli  Cavallo  ballerà  il  butiro . 

NELLA 


V 


NELLA  CONVALESCENZA. 

PER  le  Beflie  convalefcenti  fi  dovrà  oflervare  quefta  regola.  Ne’ primi 
giorni,  che  cominciano  à  mangiare,  fe  li  darà  per  cibo  pafta  bollita  in 
decozione  di  gramigna,  ed  un  terzo  di  vino  vecchio  rodo, e  fi  continue¬ 
rà  nell’ufo  d  tal  cibo  lo  fpaziodi  tré  giorni  ;  doppo  paflati  i  quali  il  cibo 
confueto  farà  foglia  d’  olmo,òpioppa,ò  rovere , mefebiata  con  paglia  ò  d’ 
orzo,  ò  di  fpeita;awerrendo,  che  nell’  acqua,  che  fi  dirà  à  bere,  fi  dif- 
fol  va  Nitro  purificato  à  dofe  di  due  dfama,rifpetto  à  qualiìvoglia  capo  di 
Bdlia . 


PER  LI  SANI 

SI  caverà  fangue  à  quantità  moderata  rifpetto  alla  conditone,  età, e  vi- 
delle  beftie,  che  fi  vogliono  prefcrvarc. 

Si  terranno  lontane  quanto  la  poifibile  da  mangiar  erba  verde  ,  e  bagna¬ 
ta  di  rugiada;  e  quando  fia  bagnata  da  pioggia, non  fi  lafcieranno  in  mo¬ 
do  alcuno  andare  à  pafcolo. 

13  mangiare  confueto  di  dette  Beftie  farà  foglia  degli  alberi  accennati  di  fo- 
pra,m?fch  ata  con  piglia,  come  (opra. 

La  bevanda  ordinaria  farà  acqua,  ò  decozione  di  gramigna,  in  cui  fia  di* 
fpolto  Nitro  purificato  à  dofe  di  drame  due  per  capo  di  beftiame ,  co¬ 
me  (opra . 

Per  maggior  cautela  fi  potrà  ogni  due,  c  tré  giorni,  dargli  una  volta  il 
giorno  ò  il  rimedio  di  Coiumella  fopra  cfpo  fio,  o  vero  la  Decozione  fat¬ 
ta  con  radici,  e  foglie  di  Gramigna,  e  l  appa,  ò  fia  Bardana, con  gli  al¬ 
tri  ingredienti  efpofti  ;  avvertendo,  à  chi  non  voleffe  àdoprar  Canfora, 
che  ballerà  il  Sale  armoniar-o. 

La  roba, che  fi  adoprerà  àfar  ito  ?  Sa  ^at^ìia,  ila  ìocco,  ò  al» 

jxxMmx ,  deve  edere  ben’afciutta,  e  fi  mantenghi  Tempre  ben’  afeiutto 
il  detto  Letto. 

Per  profumar  le  Stalle  tanto  à  curazione  degli  animali  infermi, come  à  pre- 
fervazione  de’  fani,s’adopreranno  bacche  di  ginepro,  bacche,  e  foglie  di 
lauro, pece, faivia»  ruta, (ale, aglio,  mentalfro,  &  altre  limili i  avverten¬ 
do  adii  voiefie  aggiungere  folfo  à  detti  femplici  combuftibili ,  per  1’  ufo 
del  profumo  di  folfo  eflfer  neceffario  levar  le  beftie  dalla  (falla  nel  tempo, 
che  arde  il  profumo. 

Per  curazione,  e  prefervazione  di  dette  beftie,  farà  la  maggior  cura, e  fol¬ 
le  cittadine  il  tener  ben  nette  le  dalle  da’  fuccidumi;  confervandole  più, 
e  meno  chiude  j conforme  alia  conftituzionc  del  tempo,  che  corre. 
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